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Dall'inchiesta per l'attentato sulla Firenze-Roma si è arrivati alla scoperta di una centrale eversiva di cui faceva parte anche I' assassino di Empsl? 

Un candidato missino guidava i terroristi neri 
. A rmi , munizioni, esplosivi nelle abitazioni dei neofascisti arrestati a d Arezzo - Un'agenda con i nomi di 17 persone (nei confronti delle qual i sono stati 
'• spiccati altrettanti mandat i di cattura) ha fatto scattare una grossa operazione antiterroristica tuttora in corso - La bomba sulla ferrovia avrebbe potuto p ro -
: vocare una strage di enormi proporzioni - Uno degli imputati è sospettato anche per la rapina avvenuta a l la stazione fiorentina di Santa M a r i a NoveUa 

I 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 24 

Tre noti neofascisti — Lu
ciano Franti . 2H anni, residen
te ad Arezzo. Piero Mulentuc-
chi. 23 anni, recidente a Cu-
sttcjton Fiorentino, e la donna 
del F r ana , Margherita Lucidi 
— sono stati arrestati quali au
tori del criminale tentatilo di 

• strage attuato nella notte del
l'Epifania sulla linea Verro-
viaria Firenze-Roma, all'al
tezza della stazione di Tonni -
toìa. 

All'arresto di uno dm tre 
terroristi neri il F r ana , che 
lavorava (od il particolare ha 
un'evidente importanza) allo 
ufficio pacchi della stazione 

; fiorentina di Santa Maria No
vella, è collegato anche il 
mandato di cattura spiccato 
dal Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Arezzo dottor 
Marsitli nei confronti del geo
metra Mario Tuti. conclusosi 
stasera con la tragica morte 
di due agenti, freddati ad Em
poli dal criminale, ed il feri
mento di un terzo. 

Vediamo, dunque, i fatti più 
da vicino. Nell'abitazione del 
Franci, che è stato candidato 
del MSI a Montevarchi per le 
elezioni amministrative del "72, 
sono state rinvenute armi, 
munizioni e mazze ferrate e. 
anche, un'agenda con i nomi 
di diciassette persone (\'i\\ cui 
l'assassino enipolese Mano 
Tuti ed il Male-Macchi», nei 
confronti delle quali il dottor 
Mar-sili ha spiccato, stasera, 
mandati eli cattura che sono 
in corso dt esecuzione in di
verse città italiane. 

In una vecchia casa di cam
pagna a Reggiolo, nel Casen
tino, di proprietà della nonna 
di Margherita Luddi, la poli
zia trovava poi 73 chili d'espio* 
«ivo, micce, detonatori. 

Il F rana (che è anche so
spettato per la rapina avve
nuta qualche tempo fa. pro
prio all'ufficio pacchi, della 
stazione di Santa Maria No
vella e che fruttò ai banditi 
200 milioni) e la Luddi sono 
stati tratti in arresto sotto la 
imputazione di strage e deten
zione di materiale esplosivo; 

chiesta che. con. l'operazione I-
in coivo, è giunta ad un pun • 
to decisivo, ad una .svolta I _ . E 11 ^* 

.,̂ cCwibiî d.n.svuuppiociamo-1 Definita « giuridicamente abnorme » la decisione della Cassazione 
Come si ricorderà, nella net- | • — 

te tra il 6 e il 7 gennaio di 
quest'anno, un potente ordì 
gno faceva ^aitare, .stroncan
dolo di U2 tto, oltre mezzo 
metro di rotaia In prossimi
tà, della stazione di TerontoU, 
proprio sopra un ponticello 
a due pa-iM dail innesto del 
raccordo autostrada le. L'at
tentato dinamitardo, the po
teva provocare una .strade di 
inaudite proporzioni qualora 
1 due tronconi di binarlo non 
l'ossero rimasti casualmente 
allineati, vaniva scoperto «o-
io .1 mattino successivo. 

Per dodici ore consecuti
ve, decine di tren. erano tran-

a;MUvKÒ^u°?"hmnrio cn°d5 I " E>udice istruttore D'Ambrosio motiva dettagliatamente la legittimità di continuare le indagini sui 
^f"'mV^cTu}fftia?pn[ad!ISt: I retroscena dell'eccidio (Giannettini, Rauti, le alte connivenze) — Un nuovo conflitto sollevato dal-
tostante. ' 

«Deve restare a Milano 
l'inchiesta sulla strage» 

L'appuntato Arturo Rocca, ferito gravemente dal neofascista Tuti 

e, con loro, per le stosbo im
putazioni, ò stato tradotto in 
carcere ad Arezzo anche Piero 
Malontacchi. legato alla fede
razione del MSI, intimo amico 
di uno dei neofascisti. Galla-
strom, processati a Roma co
me aderenti alla disciolta or
ganizzazione squadristica «Or
dine Nuovo», ben noto a Casti-
Blion Fiorentino per avere 
partecipato a gravi provoca
zioni contro cittadini democra
tici ed antifascisti. 

Ma — come abbiamo detto 
— l'operazione non si esauri
sce qui: si è subito allargata, 
sulla base dei 17 nominativi 
contenuti nell'agenda del Fran
ci. Purtroppo, l'esecuzione del 
mandato di cattura nei con
fronti dcll'empolese Tuti (an
cora latitante mentre andia
mo in macchina) ha avuto le 
tragiche conseguenze cui ab
biamo accennato all'inizio. 

Rtcnpitollamo ora i fatti 
che hanno dato il via all'ln-

"1 . 

;Due agenti di PS assassinati 
' 1 (Dalla prima pa/siiia) 

rnblnn «Winchstcr» ed ha fat
to fuoco sul primo poliziotto 
che aveva vicino. E' caduto. 
In una pozza di sangue, il 
Falco. Poi è toccato al Roc
ca che e rimasto ferito alle 
Kambe. Il suo collega, colpito 
In pieno, spirava invece do
po pochi istanti. Mario Tuti. 
con l'arma In pugno ha gua
dagnato la porta mentre !a 
moglie Loredana, In mezzo al 

_, fumo degli spari, gridava di-
*• sperata: «Che hai fatto, che 

hai fatto ». Il fascista, senza 
voltarsi, ha proseguito la fu
ga Imbocc-indo le scale ester
ne. Ha Incontrato l'appunta
to Cer-avolo e non ha esitato 
ancora una volta ad aprire 
il fuoco. Il poliziotto è stra
mazzato giù per le scale uc
ciso sul colpo. Alcuni vicini 
di casa e fra questi Giuseppe 
Glaconia. di 29 anni che si 
stava facendo la barba In 
bagno, è accorso fuori, ma 
visto 11 Tuti ancora armato 
non ha osato intervenire. Lo 
stesso Diaconia, insieme al 
fratello e ad un altro vicino. 
ha prestato 1 primi soccorsi 
agli agenti. 

All'appuntato Rocca, anco
ra In vita, gli accorsi, con 
delie cinghie di cuoio hnnno 
fermato la terribile emorra
gia agli arti inferiori. Per gli 
nitri due poliziotti, invece, 
non c'ora più nulla da fare. 
Nel frattempo, il fascista 
«paratore era salito sull'auto 

della moglie ed era partito a 
razzo, pare diretto verso Pon-
tederà. Prima di metterai a! 
volante, l'uomo aveva posato 
al suo fianco, sul sedile, l'ar
ma della sparatoria, una ca
rabina « Winchester » ap
punto. 

Il Tuti, un uomo di 29 anni 
magro con gli occhiali, era 
stato assunto dall'amministra
zione comunale di Empoli In 
qualità di geometra presso 
l'ufficio tecnico, qualche tem
po fa per concorso. 

La sua appartenenza al mo
vimenti di estrema destra era 
stata se non nascosta perlo
meno mascherata, anche se in 
molti affermano che più di 
una volta Graziano Carbonci
ni, di 27 anni, fiduciario fede
rale missino di Empoli era 
stato visto In casa dello stes
so Tuti. Il geometra, da una 
settimana non si era presen
tato al lavoro: aveva -- si di
ce — subito un intervento 
chirurgico di appendicite. Ap
pena diffusasi la notizia del
la tragedia Empoli, citta di 
grandi tradizioni democrati
che e antifasciste, si e sve
gliata. 

Gran parte della popolazio
ne e In piazza, capannelli si 
trovano davanti alla Camera 
del lavoro, davanti alla sede 
del Partito comunista, nella 
piazza dove si trova 11 com
missariato. Attestati di solida
rietà e di conforto sono stati 
resi al laminari delle vittim". 
Gli agenti Leonardo Falco e 

Le indagini su Sogno 

Confermate alcune 
rivelazioni di «Binda» 

TORINO, 2-1, 
(M.M.). Dopo le rivelazioni fatte ai giornalisti da Cirio Fracassi, 

Tox comandante « Binda » delle formazioni partigiane autonome, 
• la sua spontanea consegna ai magistrati per confermarle, nu
merosi interrogativi sono sorti a Tonno sulla vicenda. Come si 
ricorderà «• Binda » aveva rivelato nomi e circostanze assai com
promettenti per alcuni noti « partigiani bianchi » che combatterono 
nelle Langlle. adossando responsabilità non indifferenti sull'e\ am
basciatore Edgardo Sogno, sul gallerista socialdemocratico Klio 
Quaglino, e su altri nomi rilevanti di Torino. Innanzitutto le |x-i' 
plessità nasce\ano dalla possibilità die te afferma/ioni di Fracassi 
fossero frutto di fantasia, ma alcuni episodi \ erificatisi nei giorni 
successivi danno piena credibilità alia testunonain/a (!ell'o\ io-
mandante. 

Infatti, riscontri obiettisi su (manto «• Binila > Ila dichiarato sono 
emersi nel corso delle indngim, e questo do\ reblx1 mettere ogni 
dubbio a tacere. Poi strane e <* amiclicwili •> teletonate sono state 
indirizzate alla donna del Fracassi. Lina 'lavano, offrendo aiuti 
per risolvere la situazione legale e finanziaria di « Binda ». ora in 
un carcere non precisato poiché deve scont ire una condanna, per 
contrabbando e pagare una forte multa. Non sono state prode 
rite aporte minacce, nei colloqui, ma il tono delia conversa/ione 
era tale da farle intendere: * Binda > è matto, o quasi, per una 
ferita alla testa ricevuta m tempo d. CUCITI, è uno di «. sm.stra ^ 
poiché iscritto all'ANPI. mentre ai ri aita solo poelv. Lt.orni fa 
aveva ricevuto inviti di rumami da parte della KefleiM/ionc volon 
tari della liberta 

(Hi une rrngnliv i. Ix-n pu comiiVs-, cl.i 
aî K'M 1̂1 questi ultimi sviluppi Ui'TlIKlil 

.ingoili) 

*.it. in 

lunulllque l'ini 
t.i sulle trami 

•lUliariiano l! ruolo e la flin/.one di' personaggi t, 
ballo dalle afferma/.oni di farlo Fraiasa. Questi., infatti sorti
vano — oltre elle sul deposito d. armi ancora et'l a-ienti vana 
mente ricercato -• sulla spaccatura lite si uvù, all'interno ilei 
movimento autonomo partigiani delle I.augbe, ti'a l'ala «'capita-
Hata» da Edgardo Sogno e quella di Elio Qu ig'ano, 

Giovanni Ceravoio erano mol
to conosciuti in citta. Il Falco, 
che aveva 52 anni, lascia la 
moglie e tre figli, due gemelle 
di 18 anni e un raijazzo di 15 
anni. Poco tempo fa era stato 
Insignito di medaglia d'argen
to per anzianità di servizio. 
Il Ceravoio. che aveva 44 anni, 
lascia un figlio d. un anno e 
mezzo, Anche il Rocca ha un 
figlio. Le indagini sono ora 
condotte da alti ufficiali del 
carabinieri, dal questore di 
Firenze Rocco, dal dottor Fa-
sano, dal colonnello Giudici 
della legione del carabinieri, 
dal maggiore Lieto e dagli uo
mini dell'Antiterrorismo. 

Il fascista sparatore è an
cora libero, ma centinaia dì 
uomini, in tutta la Toscana, 
stanno dandogli la caccia. E' 
chiaro che la sua cattura, ni 
lini delle Indagini di Arezzo, 
sarebbe di estrema importan
za Certo il geometra è ar
mato ed appare luttaltro che 
facile renderlo innocuo. Ln 
sua figura e la sua persona
lità, comunque, continuano 
ad essere. In queste ore, al 
centro dell'attenzione degli 
Inquirenti. E' chiaro a que
sto punto che la strage di 
Empoli è probabilmente do
vuta al fatto che il Tuti, con 
la fuga ad ogni eosto, cerca 
di coprire altri « camerati » 
o notizie di estrema Impor
tanza sugli attentati al tre
ni della linea Firenze-Roma. 

La « fede » ta.scsta de.lo 
sparatore, anche se ben mi
metizzata, non era comunque 
passata .nosserv.ua proprio a 
tutti. Alcuni, a:1/., si sono 
presenta t. r. pon t. incarnente 
alla polizia per raccontare co
me il geometra, da anni, te
nesse costantemente una pi
stola In tasca. Era, fra l'al
tro, espertissimo di tiro a se
gno. Anche ieri, poche ore 
prima della strofe, Dare sia 
stato visto allenarsi presso il 
poligono di tiro in una lo
calità non molto lontana da 
Empoli. Altri testimoni han
no detto che il Tuii teneva 
ln casa molte armi, ma con 
tanto di autorizza/Jone della 
polizia, ln qualità cu «appas
sionato » e di cacciatore. Cer
to, nessuno avrebbe m i sup
posto che nell'appartamento 
di v:a Boccaccio ci fosse un 
vero e proprio arsenale. 

In nottata le condizioni del 
graduato Rocca sono andate 
lievemente aggravandosi per 
cui si è reso necessario un in
tervento chirurgico da parte 
del sanitari dell'ospedale di 
San Giuseppe. Alcuni dei 
proiettili che hanno colpito il 
povero Rocca hanno infatti 
leso l'arteria femorale provo
cando una emorragia tcrri-
b-Ie. La prognosi e comun
que riservata " si è reso ne
cessario il ricovero del poli
ziotto nella sala d: rianimi-
z.one. .Sempre in nottata i'. 
s.ndaco d. Empoli compagno 
Mario As',:r<i!i ha convocato 
i capigruppo de; partiti demo
cratici e poi, ai M'diita straor 
d.nar.n, il Consigl.o comuniil" 
che ha proclamato il lutto cit
tadino. I funerali dei due sot-
taffienili di polizia uccisi dal 
Tilt, .a svolgeranno a spese 
del Comune e con una solen
ne cerimonia. 

Nel corso di un servizio 
di perlustrazione straordina
ria, messo in moto — con in
credibile ritardo — per con
trollare la linea ferroviaria, si 
rinvenivano le tracce di un 
secondo attentato di minore 
entità net pressi della stazio
ne di Frassineto, ad una de
cina di chilometri da Arezzo. 

L'ordigno (il terzo della se
rie, dopo quello di Terontola 
e un altro latto esplodere la 
notte di San Silvestro ad 
Arezzo) aveva scalzato la 
« suola » della rotala, bru
ciacchiando alcune traversine. 

Le Indagini della polizia e 
dei carabinieri, coadiuvati dal
la Poljer e dal Nucleo antiter
rorismo di Firenze, si indiriz
zavano subito verso gli am
bienti della destra neofascista 

La natura bestiale dell'at
tentato e 1 suol scopi non la
sciavano dubbi sulla sua ma
trice Dolltica. 

Le Indagini della polizia, che 
sembravano avviarsi ad un 
Insuccesso, hanno subito nel 
giorni scorsi una brusca svol
ta. Quindici chili di materia
le esplosivo, dello stesso ti
po di quello usato negli at
tentati al treni, sono stati 
rinvenuti nel dintorni di A-
rezzo. 

Successive perquisizioni 
hanno portato all'Identifica
zione dei tre neofascisti che, 
condotti In questura e sot
toposti a Interrogatori dal 
Sostituto procuratore, sono 
stati arrestati e Incarcerati. 

In questo momento, le in
dagini proseguono a ritmo ser
rato negli ambienti della de
stra missina per identificare 
altri eventuali complici, e 
1 mandanti del criminale di
segno, 

L'arresto del neofascisti ri-
ripropone la necessità e l'ur
genza — sottolineata da un 
comunicato del nostro partito 
— di rafforzare la mobilita
zione unitaria di tutte le for
ze democratiche, di organiz
zare una più stretta vigilan
za antifascista 

Nel eorso della giornata di 
oggi è stato scoperto un pro
clama firmato da un sedicen
te « Fronte nazionale rivolu
zionarlo » che annunciava — 
rivendicandone la paternità 
— un attentato di grosse 
proporzioni da mettere ln at
to ad Arezzo. L'intervento 
della polizia ha impedito al 
neofascisti di portarlo a ter
mine. 

Gianfranco Rossi 

LOANO, 21. 
Due cavi elettrici della li

nea ferroviaria Genova-Vcntl-
mlglia, che alimentano due 
segnalatori luminosi, sono 
stati spezzati la notte scorsa 
alcuni chilometri a ponente 
di Loano. L'inattività del se
gnalatori ha procurato disser
vizi sulla linea che In quel 
tratto è a binarlo unico: 1 
macchinisti dei treni in pas
saggio a Loano sono stati 
preavvertiti dell'Inattività dei 
segnalatori che, se non fosse 
stata subito notata, avrebbe 
anche potuto provocare lo 
scontro frontale tra due tre
ni. 

Secondo 1 carabinieri di 
Loano e Albenga, che stanno 
facendo accertamenti sullo 
episodio, non si tratta di un 
incidente tecnico. 

I la parte civile offre alla suprema corte la possibilità di rivedere la discussa sentenza 

Brutale richiesta dei rapitori di Franco Montali 

I banditi vogliono 
che l'orefice paghi 

per il suo dipendente 
Esigono due mi l iard i - Un netto rifiuto del gioielliere 

MILANO. 24. 
Il sequestra di Franco Mun'.ilj, l'amiiiimstr.iìore ck'lla gioiellerìa 

Colomlx) rapito Li sera del 10 gennaio scorso, sia assumendo 
ris\olti quanto ni.ii drammatici. Forse si può parlare addirittura 
di una s\oka nella criminale economia dei sequestri a scopo 
d'estorsione. K* accertato che Franco Montali è stato rapito per 
sbaglio: lo ha scruto lui slesso alla moglie in una 1 unita lettera 
giunta ieri, ma i rapitori ugualmente non intendono fare un solo 
passo indietro. Hanno chiesto due miliardi in cambio della vita 
del Montali e tanto denaro pretendono: se la famiglia Montali 
non può pacare — dicono i rapitori -- sia lo stesso David Co
lombo, proprietario della gioielleria e che do\e\a essere la vera 
\iturna del sequestro, a tirare fuori i soldi 

K' una neh lesta che non può essere accettata ed è stato lo 
stesso Da\ id Colomlxj a precisarlo: an/.itutto, l'orefice ha detto 
di non possedere una simile cifra e neppure una che le si possa 
a\ vicinare lontanamente: comunque, ha abiurilo, anche se avesse 
il denaro non lo consegnerebbe mai ai banditi. <r Non ho alcuna 
intenzione di creare un pericoloso precedente ». 

Franco Montali ha 40 anni, è sposato e ha tre finii ancora 
piccoli. Venne sequestrato mentre stava parcheggiando la propria 
auto nel box sottostante al suo appartamento in \ ìa Ar/,atfa 2R. 
dove, fino a qualche tempo prima, abitava il gioielliere David 
Colombo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Il giudice D'Ambrosio ha 
replicato alla Cassazione e 
ha detto, con iermc parole, 
che, a suo avviso, l'inchiesta 
sui torbidi retroscena della 
strade dì piazzi Fontana de
ve restare a Milano. Ha ag
giunto che il provvedimento 
della suprema corte (quello 
dell 'll dicembre scorso che, 
risolvendo un conflitto di com
petenza inesistente sollevato 
dall'imputato Biondo, ha al 
tnbuito la competenza al giu
dice istruttore dì Catanzaro) 
«Non può che definirsi ab 
norme, sotto il profilo gmi: 
dico». E*, quello del gmdxe 
D'Ambrosio un atto di sfida, 
dì ribellione? Non sì tratta 
di questo. 

L'ordinanza, depositata o^£ì 
da D'Ambrosio, e una rispo
sta all'avvocato Osvaldo Fal
sari, difensore dell'ex agente 
del Sid Guido Giannettini, che 
egli aveva chiesto, in data h 
gennaio, di spogliarsi di tutto 
11 processo, dichiarandosi in
competente a favore del giu
dice istruttore di Catanzaro. 
Il vero destinatario di qjc-
.sta risposta è, però, la CorH-e 
di Cassazione. E la risposta 
è stata data dal magistrato, 
usando espressioni polemiche 
e anche dure, ma mantenen
dosi ripidamente sul terreno 
suo proprio. 

La Cassazione, con un a t u 
d'imperio, senza nemmeru 
prendere conoscenza del prò-
cesso Unito da scrivere che. 
Pietro Valpreda \enne rin/ia 
to a gmdiz.o dal giudice ìstru1-
tore di Milano mentre e a 
tutti noto che 1'.struttola, 
contro Valpreda venne con
clusa da. .nudici di Rom.\, 
decise a.i.i w . h u óx., quin'-o 

j ami,versar.o della strage di 
p.azza Fontana, che compc-

| tente a cornimi ire lo uiuag.-
i ni era il giudico di Catan

zaro, la città che, fra l'altro, 
ha dato i natali al deputalo 
miss.no Pmo Riluti, acculato 
di conconso in strage e nei 
cui conironti, propno ;c;i. la 
Camera ha concesso l'autor-/.-
za/ione a procedere 

Nella sentenza della supre
ma corte, tuttavìa, si J;.̂ -*a-
no si dei principi Inajnmiò-
slbilì, seguendo i quali D'Am
brosio avrebbe dovuto &p,-
glìarsi del processo, ma, ,n 
modo chiaro, si ordinava che 
soltanto la parte riguardan
te l'imputato Biondo doveva 
essere trasmessa nella lonta
na città calabrese. Comincia
rono così le prime repliche 
L'avv. Odoardo Ascari, pari*'' 
civile per conto delle vìtti
me della strage, presentò una 
istanza per affermare che :ì 
giudice competente a prose
guire l'istruttoria era ciucio 
di Milano. Pochi giorni dopo 
un altro avvocato di parte c> 

ANGOSCIA PER I DUE BAMBINI RAPITI 
Torino: cercano 

i 5 miliardi 
per il riscatto 

Le modalità del pagamento indicate in un 
bigl ietto abbandonato in un'auto rubata 

TORINO, 24 
Ne.ssun elemento nuovo hi 

è aggiunto nelle ultime ore 
aliti vicenda del piccolo Pie
tro Garis. 11 bimbo di cin
que anni rapito mercoledì 
mattina a Torino, dinnanzi 
alla sua abitazione di corso 
Giovanni Lanza 60 da due 
uomini che Indossavano tute 
da atleti. Il piccolo è malato 
e ha bii>ojmo di cure e di 
medicine che devono essere 
somministrate con perioditi! 
ojrni quattro o cinque ore. In
tanto dol bimbo e del suoi 
rapitori non si sono avute 
altro notizie, oltre a quelle 
— mal ufficialmente confer
mate — trapelale ieri negli 
ambienti della questura. 

In base a tali notizie, e 
nonostante le ripetute smen
tite in proposito, risulta che 
i rapitori abbiano chiesto un 
riscatto che ammonterebbe a 
cinque miliardi di lire. I mal
viventi avrebbero anche 
espresso la loro preferenza 

circa 1 «tasrll» delle banco
note da consegnar loro da 
parte della famiglia Garis: 
quattro miliardi in biglietti da 
centomila, e un quinto mi
liardo ln biglietti da cinquan
tamila lire. 

Una telefonata giunta nella 
serata di mercoledì avrebbe 
informato la famiglia che a 
qualche distanza dalla villa 
dei Garis era parcheggiata 
una « 500 » blu, all'Interno 
della quale era un foglio con
tenente le Istruzioni per il 
versamento del riscatto. La 
vettura risultava rubata; recu
perata dalla polizia e perqui
sita l'automobile, è stato rin
tracciato un messaggio datti
loscritto nel quale i rapitori, 
oltre ad indicare la somma 
e il tipo delle banconote, in
vitavano la famiglia a confer
mare la propria .^adesione» 
mediante pubblicazione sui 
quotidiani torinesi di un an
nuncio economico concepito 
all'incirca cosi: «Vendesi vil
la collinare cinque miliardi». 

Catania: lo zio 
attende solo 

una telefonata 
Migl iorano le condizioni del padre feri to 
a colpi di lupara mentre difendeva il f ig l io 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 24 

Nessun contatto ancora tra 
i rapitori del bambino di 
Acireale, Luciano Privltera, e 
la famiglia del rapito. La ca
sa dei Privltera ad Acireale 
ù attualmente abitata da uno 
zio del bambino che aspetta 
la telefonata del rapitori. I 
genitori si trovano ancora a 
Catania presso la clinica Mu-
sumect dove Giuseppe Privl
tera è state condotto dopo 
essere stato ferito a fucilate 
dai banditi. Il commerciante 
è stato operato Ieri con esito 
positivo e le sue condizioni 
tendono a un graduale mi
glioramento; le pallottole del
la lupara lo hanno raggiun
to per lortuna solo al lla.ico 
destro. 

«Pagherò qualsiasi somma 
per riavere mio ligllo» — ha 
detto il Privltera in un mo
mento di lucidità subito do
po l'Intervento chirurgico, ma 
1 rapitori non hanno ancora 

Il padre di Fabio Broglia risponde a i rapitori del figlio 

« Trattative impossibili: non ho soldi » 

CASALE MONFERRATO. 24 
I rapitori di Fabio Bro

glia. 11 diciottenne cosnlese 
rapito a Milano nella notte 
Ira sabato e domenica, han
no chiesto alla famiglia un ri
scatto dì due miliardi; ne 
ha dato comunicazione uifi-
ciaie questa mattina il pa
dre del Riovane, il prof. Ser
gio Broglia, primario dì neu
rologia dell'ospedale «Santo 
Spirito» di Cn.salc Monior-
rato nel corso di una confe
re i /a stampa 

II prof Broglia aveva con
vocalo i ^lornal'^t: presso 
l'o.ipedale ne! quale f pri
mario «Ieri i rapitori dì mio 
finito — ha detto il medico 
ledendo '1 tc.-,to di un co 
munlcato — M .->ono fatti vi
vi con una lettera. Fabio ha 
hcritto in data 21 gennaio di 
.stare bene Nella lettera mi 
oì raccomanda di non .scher
zale e non Ler^iver.^uc; vi ho 

quindi convocati qui stamat
tina per rispondere il più 
rapidamente possibile. Ho la 
impressione che vi .sia stato 
da parte dei rapitori un gros
solano errore nel valutare le 
mie possibilità economiche. 
Forse hanno avuto l'intenzio
ne di colpire non .soltanto 
me, ma tinche tutti i mici 
amici « in un certo senso tut
ta la citta. Inlatti la cifra ri
chiesta è di due miliardi. E' 
ovvio che e Inaccettabile o«nl 
discussione». 

«Voglio dire di più — ha 
proseguito il prof Broglia — 
poiché ho una mo^.ic, un al
tro figlio di 12 unni e. se 
permettete ci sono a.ich'io, 
dopo essermi consultato con 
i mie! cari, devo porre 1 ra
pitori davanti a questa real
ta, e quindi chiedo loro di ri
lasciare Fabio in quanto non 
ho la possibilità di pagare 
ur» riscatto. Il mio dolore di 

padre, anche se alleviato dal
la affettuosa presenza di fami
liari ed amici, e grande sìa 
per le circostanze d'insieme, 
sia per il modo in cui si e 
.scandalisticamente ricamato 
su tante cose, me.ure mi è 
stata negata la possibilità di 
rivolgermi direttamente ai ra
pitori mettendo in onda il 
servizio che era stato già 
preparato dalla televisione. 
Se Fabio potrà leggero quan
to dico — ha concluso il 
prof, broglia, che era lette
ralmente disfatto dalla ten 
sione, dalla preocrunazione e 
dal Colore — capirà, ne sono 
sicuro, clic non !o abbando
no f non lo sacrifico a nul
la che non .liano : limiti inva
licabili del rispetto verso me 
stesso e verso una vita che è 
e sarà, come è sempre stata, 
quella di chi ha sempre sol
tanto lavorato duro e non può 
distruggere tutto questo». 

A1U lettura del comunicalo 

frano presenti li capo della 
squadra mobile di Alessandria 
dott. Feola. ed il comandan
te della compagnia carabinie
ri di Casale. 

4 Milano, Intanto, sì è re
gistrato un vero e proprio 
*:olpo di scena nelle indag;-
ni per il sequestro dì Fabio 
Broglia. Il Sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Vittorio Piromallo, che condu
ce le indagini ha emesso og
gi un mandato di cattura per 
concorso In sequestro di per
sona a carico di Luciano On-
garo. l'amico che si trovava 
in compagnia di Fabio Bro 
glia la sera della sua scom
parsa e che per primo die
de la notizia del sequestro 

1 l/Ongaro caduto in diverse con
traddizioni lu subito arresta
to per falsa testimonien/.a. 
Oggi contro di lui il dottor 
Pìromitllo ha, come si ò det
to, spiccato mandato di cat
tura. 

latto sapere nulla .n meri
to alle loro pretesi*. 

Carabinieri e polizia prò. 
seguono intanto le indagini, 
a.iche se procedono con una 
certa cautela per non com
promettere la vita del bam
bino. Vaste battu te sono in 
corso in tutte le campagne 
dell'Acese, ma dopo il ritro
vamento dell'auto servita per 
il percorso della prima tap
pa del rapimento, in contra
da Lavlnaìo, a circa 7 chilo
metri da Acireale, nessuna al
tra traccia è stata trovata. 

L'auto, la sU's.st «125» a 
bordo della quale i Pri-
\ itera, paclr*- *• iiglio. erano 
giunti a c,i.>i ignari dell'ag
guato, e .stata sotto posta a 
un mìnuz.oso esame da par
te della poh/-a scieitilicn I 
sedili erano macchiati d. san
gue e numeio-i pallini di 
piombo sono stali trovati .sul 
pavimento. Anche gli indu
menti e il materasso mac-
dilati dì sangue che si tro
vavano nella capanna dì mat
toni dove rapitori e rapito 
si presume abbiano trascor
so la prima notte o una parte 
di essa prima dì trasferirsi 
in t u rifugio più sicuro, so
no all'esame dei periti me
dici legali. 

Ad Acireale e in tutta la 
Sicilia, si vivono intanto ore 
di angoscia. Preoccupa il fat
to in se stesso del kidnap
ping, il secondo in tutta la 
recente storia della Sicil.a 
(il primo avvenne otto anni 
ì.i a Catania e s: risolse su
bito e felicemente con l'ar
resto de : ra ] J: t ori o la . : bc-
ra/.ion • del bambino'. 

TI lavoro degli inquirenti 
non si limita naturalmente 
solo alle battute esterne. In
dagini complesse o minuzio
se sono state avviato per con
trollare la posizione del di
pendenti (circa 200) della dit
ta commerciale del Pr:\itera 
e di quanti potessero esse
re informati -.alle sue ali \\\ 
dml e .sulla sua s^tua/onc 
finali/' ur A Tia V i irò * m 
bra che proprio in que t: 
j.ornì .! PrvitnjM ave.»se ava 
to dcLe •nge.ili rimesso per 
l'e»port v^one fi a-'rum. per 
conto de Ila C EK Se q ues' o 
partu-o'are non douv^e e.ŝ o 
re una si mplite tomcideiva, 
aJora il c r i n.o dei sospeti 1 
potrebbe slrmgcrsi di molto. 

a. s. 

Il giudice D'Ambrosio 

v.le. Alcssandio Garbati p. <. -
sento un'altra istanza prr -<i-
vitare .1 g/jdice D'Amo:osi,•>, 
da lui r.tenuto competente, a 
proseguire nelle .nd.ir' ni Su -
cossi va m< nte 1 cop.js.gl.o d! 
a/.:endi e tu*.'.' : .•- nclua : 
doTa Ban^n del.'ALT co.; i "., 
nella cui sed^ venni1 perlaio 
a lerm ne 1' nf.'mo atte ,.a i 
del V2 dicembre, .ippr.n IM"," 
un comun rato .n IM •••I.-M 
r.afiormali la ( ompe'cn/.i n 
ma"..-trai: m.lanes. F 'M.,ni r 
te l'avv Vincenzo A//'ir. T~> J-
va. par'e e vi le p"r co.V-o d' 
Fnr.co P,'/am,:', n sola1.'a ". 
:mo\o confi '.to d eomrx-'e T I 
ira la <ort^ d'A.. -e d O -
: in/.irò e ; 'j.ud e* s*ru"o- ' 
di M iano U"'la q u t i t o n ' \ 
come vuole 'a le-'-*", v^n.1. i 
immediatame.ite mvest."i "a 
suprema corte V.niva. <.•<"*M. 
offerta l'orca,1 ione d: r vedrt*,f' 
il provvcd.m'mto romano 

Tenendo conio di tal, prr-
codent, e "vendo d, Jronl^ ft 
se la rU'lresVi del d.frm ""^ 
d. Canne t i "i:. .1 iriui e* 

! D'Ambrosio, su pi re r e to.ifor-
' me de'. PM A.e1.- mdrm . r^-
i serv.iv.i eh-"* 1 i\i".0!rinv ,n*n 
i del leual'1 e ho lo .-.prona a »p̂ > 
. gl.ar^i de: procedo « p '•'<• n-'-. 
j essendo .1 B ondo imputi'-i 

del reato più grave ed osservo 
I la eomix1 ten/,a per t i ' c rea'o 
j iconcorso ri strage; a'.i.-rni-
I t,i irrevocabilmente ai jiud e 
I di Catanzaro, tutta lM.=truVn. 

ria. per motivi di conno .» r»-
•< ne, ne rimarrebbe u t f a t t a 1 . 

] è u apparentemente in.'.e*""i • 
I bile », ma « non può essere 
i condivido » 
| Ed è a questo punto rh^ ' 
[ dott. D'Ambro.^o atìerma eh ' 

«la rompeten/a p-T 1' ^ • n " ' ' 
i ria B ondo e s iat i e t ' - . ^ u ' i 
I 'nfatt! al fj n-l r • strutte*-'1 d 
I Ci 'an/nro con prov\o:l m n ' o 

vYio non può che d<-r n r-1 r1i 
nomi" sotto l prof lo ,r ur ' 

; co ^. E agc unire che s-> 
\oro ohe ,1 provv^d ,110:1*0 ^^> 
norme della Cassinone non •* 
annullabile, v a l t re ' tan 'o \'"-> 
che ciò nvvt'T"' tyrché d1 '~' "-
ma i1 provved mento, in qua 1 
to non suscetl :b:le di :m*vi 

| rrnn/iono, non può o^cr" '5 u 
preso :n considera? ODO ^ 

Questa volta, tmlav.a. "o--
oa^ione si è presentati D Am
brosio li coglie o o- er\T 
'Sta di fa'to, P T Ò , 'vlla r.v-
r.s-pocie. che ;n Corte ci- 0*i--
s'clone, a so.ru.lo d<-l eonT" 
to della pari" e.vile Fnr ; 1 
P Tram, fi in, .'-.ir.i ro-tret' 1 1 
breve scadenza ,i ro-.im nn re 
11 problema della r o m T ' n ' . i 
In questa sede essa potrà r-"-
samìnare il precedente prov
vedimento doll'll dicembre 
1974 e valutarlo anche sor'o 
il profilo della sua abnorm 
là ». In ogni caso « quo»in u 1 
dico, anche n prescindere da 
tanto, non e tenuto ad un.for
marsi ad un pr.ne'.p'o giur.-
sprudenz'ale che come ••*> 
non può assolutamente e su*. 
to alcun prof.lo vincolarlo >• 

Sub.to dopo. D'Ambror. o 
rp.ega perche la sentenza de 

1 la Cassa/io ne debbi 0. »̂*- ' 
considerata ebnor1:" P' : 
mettere 1 tuMi 
CO.-HS-, V a ' D ' e ' 1 j (> 

ra, la cor*e t- ; 
i.stituto e-Iran* o 
ra penalo jl 
/ ,o ». [\\ noe* .ss/. 
di decidere contomporane i-
ment^ d.verse eau.se 1 piev=*o 
dalla sola procedura clv'V. 
Nella procedura penule re~m. 
Invece, 1! principio della d • 
screzionalità del g.ud ce a riu
nire 0 meno d ver^i processi 
e solo nel caso ehe ciò ".ov: 
alla sped'tcìva Non ss p'iò 
certo dire che 1 supre-ir "'in*:-
cì, nel l'assumere ;e 'oro de.- . 
sloni, abbiano tonu'o conto 
del pr incp 'o della «spod.t->7-
za » Ad o'tre cinque ,in:r d i ' -
la strage. Valpreda a t t i n i e 
ancora dì essere ciuci, fato, 
mentre, sen/ i ; pro\ ved.m • ì-
1: della Cassatone. <i.\ tempi 
si 1 ono.sr crebbe l.i .sen'o.n *a 

Per tutte quo.'*e TAJ H T , 
« sulle coni orni. eon< 'ur on 
do; PM ., f - m d a e Gerardo 
D'Ambros.o ,< nfforni 1 la pro
pria competenza a prosecu'-,-. 
l 'istrut'ona non relat va nlla 
pesi/ion" dell' input .ito B'on-
do ». 

Difatt'. propr.o ieri, i mar • 
strati milanesi hanno mv.Vo 
al g'ud ee ì.stru'tore d Catari-
M'Y) l.i -Vir'-- de' "M'OCe ,,0 che 
r " 'nrr l i ' ' i' Vin'e p en io . 

TV r] , t a r „ 1 ...., .-).,.,, r, , v , 
" v b e • 1 r- .,. , 1 ,. ,1 - v n . 

' : l i ' - -
* '-- !'•>•• \ 1 " l n . 

F i 
' ( i 

a l 
« J 
a 

J 1 V * 
1 »a 0 
1 p io 
• -.in-

•np ' r i 

•r 
]•• c1c'.;'.ini!iv:M •;.<! n c i l i c d<-! 
-r-H-:-!' ci, : s i n \v>! 1 i- a » 
M\I, d. Ci. innc! ,;:i . Dopo li» 
d « .s.onc-d<-;:.i c,i:r,<-r.i ,s.i-ft ].\ 
\0H.1 .ini-lK- <i; Rautl. 

Ibio Paoluec} 
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